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La XXIV Settimana di Alti Studi promossa dall’Istituto di Studi Rinascimentali di Ferrara 

Il tema dell’anno, proposto con una 
Gioco, svago e spettacolo nell’Italia del Rinascimento

pubblicati nel numero previsto per l’autunno del 2024, a cura dell’Istituto di Studi Rinasci-

Dopo i saluti istituzionali di rito, il Direttore dell’Istituto di Studi Rinascimentali, Marco 

dell’argomento proposto come tema della XXIV Settimana di Alti Stud
L’approfondimento dei filoni di ricerca sul concetto ampio di divertimento non poteva 

tico dove lo <schivar la noia=, ossia lo spirito ludico, era considerato un pilast
tale nella formazione dell’Uomo Rinascimentale, tanto da diventare emblema di quell’in-
tera cultura concettualizzata per immagini proprio nel Salone dei Mesi. L’argomento ha me-

ruolo primario nell’apprendimento, costruzione e rimodulazione della personalità anche in 

Riferimento teorico imprescindibile non può che essere l’

quattro approcci psicologici dell’uomo al gioco: agonismo, antagonismo, maschera e verti-

Alla sfera antagonistica, o alea, corrispondono i giochi d’azzardo dove il risultato è lasciato 
al caso. Alla maschera si associa la finzione, l’interpretazione, i
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dell’argomento. Già da tempo, l’interesse contemporaneo per la dimensione ludica ri
mentale aveva portato a riconsiderare la trattatistica d’epoca che codificava le regole dei 

ricerca specifici e un’editoria specializzata (come la Fondazione Benetton, con la sua rivista 
) hanno aiutato la crescita dell’interesse generale per la dimensione ludica. Compren-

studi settoriali specifici per l’epoca rinascimentale hanno ridato linfa all’a

Le ampie possibilità interpretative offerte dal tema dei divertimenti nell’Italia del Rina-

ali dell’epoca.

bali d’intelligenza o d’intuizione condotti in società da giocatori individuali o in squadre con 

dell’enigma, particolarmente fortunato nel Cinquecen

pegnativa la soluzione stuzzicando l’ingegno. La studiosa si è soffermata su un’antologia di 
enigmi in forma di sonetto, l’
(1552), particolarmente fortunata all’epoca. Sotto lo pseudonimo femminile, scelto per ri-

Alla stessa categoria dei giochi verbali d’arguzia si può ascrivere anche il gioco delle 

intellettuale d’ingegno e immaginazione, cerca la vittoria attraverso l’invenzione, con ana-
logie con la letteratura e l’arte della guerra. Corrado Confalonieri ha propo

una citazione diretta dell’
oltre l’apparenza e facendo emergere lo scarto tra finzi
si chiede se sia < = la vittoria < = Tasso si rapporterebbe 

battaglie storiche dell’epoca (Polesella, Ravenna) di valore effimero, con risultati parziali e 

nel loro aspetto materiale e funzionale. L’eccezionale diffusione trasversale, dovuta alla fa-
cile portabilità dei mazzi, alla varietà dei giochi e all’apprezzato p
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costosa d’oro e lapislazzuli, veri piccoli capolavori. Le carte più co

che all’inizio avessero soltanto una funzione ludica e solo successivamente sia stato abbi-

nistiche a quelle antagonistiche, soggette all’imprevedibilità del caso secondo la classifica-

Alle carte si affiancavano diversi giochi da tavolo o di società simili al gioco dell’oca (

Un esempio di possibile gioco d’azzardo concettualizzabile come antagonismo o alea è 

raffigurato a palazzo Schifanoia, nell’affresco del Mese di Aprile, nell’atto di ricevere (non a 

i sono stati reperiti nell’Archivio 

Sempre sul versante dei giochi d’azzardo si pone anche la comunicazione di Micaela Tor-

quest’ultimo venisse trasformato in impresa con l’aggiunta di un motto italiano, <Zara a chi 
tocca!=, che faceva riferimento ad un antico gioco d’azzardo con tre dadi.

prassi di incontri e svaghi di dame e cavalieri lungo l’area di confi

dell’ospitalità offerta da un facoltoso senatore bolognese e consorte a un nutrito gruppo di 

dadi, recite di poesie, riunioni conviviali, musica e danze. Quell’anno l’occasione sociale clou 

mento di alleanze politiche e alla coesione sociale di un’élite di potere.

Facendo virare l’accezione del termine <divertimento= verso il genere performativo, un 
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Emerge chiaramente come la ludicità si esalti nella dimensione corale, in un’osmosi di 

La spettacolarità sembra informare di sé tutta l’Italia del Rinascimento, in una geografia 

Alberto Palladini ha restituito il quadro dell’ostentata magnificenza di una corte estense 

enti dell’élite cittadina. Gli 

Il merito dell’approfondimento presentato è stato quello di riprendere la documen-
tazione archivistica nota sull’argomento mettendola in relazione agli spazi utilizzati (in ge-

familiari, politici, dinastici o semplicemente opportunistici dell’élite locale. A margine del 

Studi, si è apprezzato l’accenno al Salone della 

sione della Ferrara Cinquecentesca. L’argomento è già stato peraltro ben indagato da Laura 

dell’Accademia delle Scienze di Ferrara Rappresentazioni teatrali ed attività economiche» 

Collaterali agli spettacoli propriamente intesi erano i banchetti, anch’essi elaborati in 

enso grazie all’osten-



’I
 

–

nell’Appartamento dello Specchio nel Castello Estense di Ferrara. Riprendendo l’analisi si-

evidenziato come il contesto ludico (gare di putti in un circo, giochi dell’antichità) non sia 
un ambiente rigenerativo simbolo dell’or-

gere da <rassicurazione= di onesta educazione muliebre per donne che avevano abbracciato 

, sorta di gioco dell’oca. Un accenno al vivace contesto artistico 
milanese, con le sue accademie burlesche e l’interazione tra letterati e artisti, apre a ulte-

d’Este, su impulso del suo precettore l’umanista Guarino Veronese, impronta tutta la sua 

Per rigenerare corpo e spirito si dedica all’

colte conversazioni, musica, canto, danza, gioco degli scacchi. L’attività fisica non trascura 

con la palla. L’ ha connotati etici positivi, tanto più in quanto accompagnato dall’

e terapeutica rigeneratrice per corpo e spirito per raggiungere un’auspicata armo-

nelle tre giornate di studio e l’articolata trattazione del tema da diverse angolazioni e im-

rosa attività scientifica e i costanti stimoli di ricerca originali proposti negli anni dall’Istituto 

fiore all’occhiello rimane l’annuale Settiman


